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I filler per riempire i solchi che progressi-
vamente appaiono sul viso e le protesi in
silicone per aumentare il volume del
seno. Cosa c’è di strano? Cosa c’è di
nuovo? Che filler e protesi sembrano
oggi avere un nuovo, “insospettabile”
concorrente: il nostro
grasso. 
«È la tecnica del lipo-
filling – spiega il
professor
presidente della
Società Italiana di Chirurgia Plastica
Ricostruttiva ed Estetica SICPRE, l’asso-
ciazione che rappresenta l’80% dei chi-
rurghi plastici nel nostro Paese -. Consiste
nell’utilizzare il cosiddetto grasso
autologo, cioè il grasso del pazien-
te stesso, per attenuare le rughe
sul viso, per aumentare alcuni volumi
del corpo e, negli interventi ricostruttivi,
per colmare le perdite di sostanza che
seguono a incidenti, traumi e interventi
oncologici». 

sferite, un processo di rigenerazione
che, oltre a colmare e riempire i volu-
mi, permette di migliorare la cute, atte-
nuando per esempio gli esiti di cicatri-
ci brutte e dolenti». 

Il lipofilling in tre fasi?
Fase UNO Si pratica una piccola lipoa-
spirazione nei punti in cui il grasso è
naturalmente presente, per esempio nel-
l’addome, sui fianchi o sui glutei.
La lipoaspirazione avviene tramite un’in-
cisione di pochi millimetri e si esegue in
sala operatoria, praticando un’anestesia
locale. 

Sempre più utilizzato nella bellezza,
l’impiego del grasso è infatti nato nella
chirurgia ricostruttiva, che per prima
ne ha indagato e sfruttato le straordi-
narie potenzialità. «Come molti studi
hanno dimostrato – dice ancora De
Santis -, il nostro grasso è ricco di
cellule staminali adulte, in grado di
attivare, nei tessuti in cui vengono tra-

di Anna Danieli

CHIRURGIA ESTETICA

STAMINALI DEL GRASSO
AL POSTO DI FILLEREPROTESI

Giorgio De Santis, Il lipofilling permette di prelevare tessuto adipo-
so dalle zone in cui è presente (color giallo), per
poi rinnestarlo in aree deficitarie di volume (indi-
cate dalle frecce color viola).

Le cellule staminali adulte del nostro grasso attivano nei tessuti in cui
vengono trasferite un processo di rigenerazione che riempie i volumi
e permette di migliorare la pelle.
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Fase DUE  Il materiale così ottenuto,
viene sottoposto a uno speciale trat-
tamento, che permette di depurarlo,
migliorando così la sua capacità di
“attecchire” nella nuova sede. 

Fase TRE  A questo punto, il paziente è
pronto per l’ultimo step, che consiste
nell’utilizzare delle cannule per trasferire
il grasso autologo in punti del viso e del
corpo precedentemente identificati. 

Per il seno
Sicuro ed efficace, il grasso però al
momento non è un preciso sostituto
di tutti i filler e delle protesi.
«Bisogna fare alcuni distinguo – specifi-
ca De Santis -  Il primo è che il 30-40%
di quanto iniettato non sopravvive al
trattamento e viene pertanto metaboliz-
zato e riassorbito dall’organismo. E qui,
rispetto alle protesi, sta la prima diffe-
renza: è impossibile sapere con esattez-
za quale sarà il risultato definitivo, che si
ha circa 3-4 mesi dopo il trattamento di
lipofilling. Ancora, la dimensione media
delle protesi mammarie utilizzate oggi è
di circa 250 cc, per un totale di 500 cc
per entrambe le mammelle. Partendo
da questo presupposto, per ottenere un
aumento equivalente alle protesi è
necessario avere a disposizione almeno
800 cc di grasso, un quantitativo diffici-
le da ricavare nelle pazienti snelle.
Infine, il risultato che mani esperte
ottengono impiantando una protesi è in

linea di massima più esteticamente pre-
vedibile di quello che si può avere tra-
sferendo il grasso con una cannula, oltre
al fatto che questa strada è chirurgica-
mente molto più lunga da percorrere.
Aumentare il seno con il lipofilling è
infatti più lungo di quanto non sia
farlo con le protesi. Ancora, per otte-
nere con il grasso un risultato equiva-
lente a quello ricavabile con le protesi è
necessario sottoporsi a due interventi, a
distanza di diversi mesi l’uno dall’altro». 

Per i glutei
Se quindi il bilancio del grasso utilizzato
al posto delle protesi mammarie vede
gli specialisti ancora tiepidi, passando al
lato B il responso è complessivamente
più positivo. «In tutti i
Paesi le richieste di
aumento dei glutei
sono in crescita – dice
De Santis -, ma per
questa parte del corpo
le protesi si rivelano una soluzione con
tante controindicazioni, a partire dal
non poter più effettuare iniezioni,
fino alle possibili degenerazioni
legate al fatto che le protesi nei glu-
tei sono più esposte al microtrauma-
tismo che deriva dal sostenere
buona parte del peso corporeo ogni
volta in cui si sta seduti».
Per chi sogna glutei più torniti, insomma,
l’autotrapianto di grasso sembra la strada
migliore e più sicura da percorrere.

E per il viso?
«In questo caso – spiega ancora De
Santis – l’effetto rigenerativo legato
alle cellule staminali presenti nel
grasso è più che mai utile, perché
oltre a colmare i solchi si ottiene un
generale ‘effetto giovinezza’, con tessuti
più tonici e compatti». 

Differenze tra lipofilling e filler
Attenzione però al fatto che, anche se
sicuramente mini-invasivo, il lipofilling
non è certo un trattamento da pausa
pranzo. «Nella stragrande maggio-
ranza un’iniltrazione di filler non
lascia alcun segno, al massimo picco-
le ecchimosi che regrediscono in
poche ore. Non così per il grasso, il
cui trasferimento lascia dietro di sé
alcuni lividi che scompaiono comple-
tamente nel giro di 10 giorni».
Altro elemento di diversità, la durata nel
tempo: l’effetto di un’infiltrazione di
acido ialuronico, il filler più sicuro e pra-
ticato, dura in media tra i 6 e i 12 mesi.
Invece, a 3-4 mesi dal trattamento di
lipofilling (cioè dopo che l’organismo
ha smaltito la parte di grasso non
sopravvissuta al trattamento) il risutato è
stabile. 
Insomma, una volta di più, vale la pena
di individuare al meglio i propri obietti-
vi - dal risultato finale, alla propensione
verso interventi più o meno invasivi –
per individuare la soluzione ideale.
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